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2.1. Il sistema locale delle imprese 
 
2.1.1. La base delle imprese nelle aree metropolitane 
 

Il raffronto spaziale tra i sistemi di impresa che animano l’economia nelle nove 
più importanti aree metropolitane del paese (Roma, Torino, Milano, Genova, Bologna, 
Firenze, Napoli, Bari e Palermo) consente innanzitutto di valutare meglio, in una corni-
ce di riferimento comparativa costituita da sistemi locali complessi tendenzialmente o-
mogenei, il posizionamento nazionale dell’area romana relativamente alle caratteri-
stiche strutturali, alle vocazioni produttive settoriali e alle perfom ance di dinamica 
del sistema di impresa insediato. 

L’insieme delle aree metropolitane prese in considerazione, coincide approssi-
mativamente con l’insieme delle grandi regioni urbane che si sono storicamente conso-
lidate nel paese, si estende su di un territorio di 47.793 kmq (pari al 15,7% della superfi-
cie nazionale) sul quale nel 2007 era complessivamente insediata una popolazione di ben 
18,9 milioni di abitanti corrispondente al 31,8% della popolazione residente nel pae-
se. In questo insieme di aree dove nel 2007 risultavano localizzate ben 1.410.603 impre-
se attive1 (il 27,3% di quelle operanti nell’intero paese) si produceva nel 2005 circa il 
35% della ricchezza nazionale. A sottolineare la particolare densità e specializzazione 
produttiva strategica, che connota la capacità gravitazionale metropolitana 
                                                           
1 Nel 2007 lo stock di imprese attive della provincia metropolitana di Milano ha subito un decremento di circa 
58.000 unità, decremento virtuale conseguente ad una innovazione amministrativa/istituzionale: la costituzione 
della provincia di Monza e della relativa Camera di Commercio nel cui registro anagrafico sono state iscritte 
tutte le imprese localizzate nei comuni della provincia di Milano che sono state attribuite alla competenza della 
neo-provincia. Per questo motivo, nelle analisi di dinamica di impresa prospettate, la provincia metropolitana 
di Milano è stata esclusa.  
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dell’insieme di queste aree, si evidenzia come vi siano complessivamente localizzate il 
47,9% delle imprese di poste e telecomunicazioni, il 45,9% delle imprese di trasporto 
aereo, il 43,2% delle imprese di ricerca e sviluppo, il 41,7% delle imprese di attività 
ausiliarie dei trasporti, il 40,4% delle imprese di editoria e stampa, il 36,3% delle 
imprese operanti nel settore dell’informatica, il 36,2% delle imprese industriali che 
producono apparati radiotelevisivi e per comunicazioni, il 34,6% delle imprese attive 
nel commercio all’ingrosso e nella intermediazione commerciale, il 33,7% delle im-
prese di intermediazione monetaria e finanziaria ed il 33,3% delle imprese indu-
striali che producono macchine per ufficio ed elaboratori. 

 L’area di Roma, per la consistenza dello stock di imprese attive localizzate 
(247.526), è seconda solo all’area di Milano (280.067 imprese) anche se è dimensio-
nalmente prossima all’area di Napoli (219.504 imprese attive) e all’area di Torino 
(200.462 imprese attive). 

La base di imprese stanziate nell’area romana si evidenzia, tra quelle localiz-
zate nelle grandi aree metropolitane nazionali, per alcune caratteristiche strutturali e 
tendenze complessive e settoriali: 
 

 è quella che presenta il più alto livello di polarizzazione territoriale regionale (il 
64,9% delle imprese attive regionali sono stanziate nella provincia di Roma); 

 si colloca al 2° posto, dopo quella milanese, per l’incidenza delle società di capita-
le tra le imprese attive (il 20,9% - incidenza assunta come indicatore “proxy” di so-
lidità strutturale del sistema di imprese locali); 

 si situa, nell’anno di riferimento, al 1° posto per la vitalità imprenditiva (sintetiz-
zata dall’indicatore imprese iscritte per 100 cessate che riassume i valori del “bi-
lancio naturale” annuale delle imprese - nell’anno di riferimento 148 imprese iscritte 
per 100 cessate); 

 anche nel 2007 è quella che ha realizzato di gran lunga la migliore performance 
incrementale dello stock di imprese localizzate (+ 4,5%) in presenza di incrementi 
modesti (non superiori al +1,3% registrato nella provincia di Torino) o addirittura di 
situazioni di decremento dello stock (nelle province di Bari, Napoli e Bologna); 

 si colloca al 1° posto per la presenza relativa (il 3,1%) di imprese del settore della 
intermediazione monetaria e finanziaria; 

 si posiziona al 1° posto per la presenza relativa (il 6,8%) di imprese attive nel 
comparto dei servizi di istruzione, sanità e sociali in genere coerentemente con il 
profilo strutturale di mercato di una grande area metropolitana ; 

 si posiziona al 2° posto, dopo l’area genovese, per la presenza relativa (il 5,8%) di 
imprese attive nel settore alberghiero e dei pubblici esercizi (l’area romana vanta 
il primato nazionale dei giorni di presenza nelle strutture ricettive) precedendo i si-
stemi di imprese localizzati nell’area di Napoli, di Torino, di Bologna, di Firenze e 
di Milano); 

 risulta al 2° posto per presenza relativa (con il 6,15%, ma quasi “ex aequo” con 
l’area di Genova che si situa al I° posto) di imprese attive nel settore dei trasporti e 
delle comunicazioni ; 

 si situa al 3° posto, dopo l’area napoletana e quella palermitana, per la presenza re-
lativa (il 35,8%) di imprese del settore del commercio e delle riparazioni . 
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Graf.1 - Il sistema delle imprese attive basate nelle province metropolitane. L'incidenza 
nazionale delle imprese  localizzate.  Nell'insieme delle nove aree sono localizzate poco meno di 

1/3 delle imprese attive nel Paese.  2007  
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Graf.2- Il sistema delle imprese attive basate nelle province metropolitane. I settori produttivi con 
il maggior livello di incidenza nazionale. L'elevata incidenza di imprese che operano in settori 

produttivi strategici. 2007 
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* cfr. nota 1 a pag. 100 

* cfr. nota 1 a pag. 100 
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Graf.10-Il sistema delle imprese attive basate nelle province metropolitane. Il profilo 
settoriale: l'incidenza delle imprese delle costruzioni.  L'area romana si colloca al quarto 

posto per la presenza relativa di imprese delle costruzioni .  2007
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Graf.13-Il sistema delle imprese attive nelle province metropolitane.Il profilo settoriale: 
l'incidenza delle imprese dei trasporti e delle comunicazioni.  L'area romana si colloca al 

secondo  posto  per la presenza relativa di imprese del settore.   2007
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Graf.14-Il sistema delle imprese attive nelle province metropolitane.Il profilo settoriale: 
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Graf.16-Il sistema delle imprese attive nelle province metropolitane. Il profilo settoriale: 
l'incidenza delle imprese di istruzione, sanità e altri servizi.  L'area romana si situa al 1° 

posto per l'incidenza del settore .  2007

 
 
 

2.1.2. Le dinamiche locali 
 

Nella prima metà degli anni novanta, tra il 1992 ed il 1994, l’economia naziona-
le, come è ampiamente noto, è entrata in un serio ciclo recessivo che oltre a determinare 
gravi effetti sui livelli occupazionali, sul PIL, sul reddito disponibile e sul livello dei 
consumi delle famiglie si è riverberato in modo particolarmente negativo nell’area ro-
mana contraendo consistentemente anche la base locale del sistema delle imprese “at-
tive” che, ancora nel 1991, al netto delle imprese agricole2

T, poteva contare su circa 
183.316 aziende. Nel 1994, l’anno finale della recessione, il sistema produttivo locale si 

                                                           
2 Nelle elaborazioni di dinamica di lungo periodo sono state escluse dalla base di imprese quelle agricole in 
quanto una nuova normativa ha esteso l’obbligo di iscrizione camerale anche alle piccole aziende a conduzione 
diretta, rendendo così statisticamente perturbata, nell’arco temporale preso in considerazione, la valutazione 
delle dinamiche sia del settore sia della base delle imprese nel suo complesso 
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era ridotto ad una base di sole 158.415 imprese attive, il valore di stock più basso del 
decennio. In questo periodo di pesante recessione economica per l’area romana (ed il 
paese) sono così uscite dalla scena produttiva, con un ritmo esponenziale, circa 25.000 
imprese, 15 su 100 preesistenti (su base annuale, la dinamica recessiva è stata la seguen-
te: -3,5% nel 1992, -4,9% nel 1993, -5,8% nel 1994). 
Negli anni della ripresa, tra il 1995 ed il 1999, il nuovo ciclo economico espansivo è 
stato in grado di sostenere il “rientro in campo” (al netto delle imprese agricole) di ben 
23.552 aziende, consentendo al sistema produttivo romano, in questo arco tempora-
le, il conseguimento di una eccezionale dinamica di sviluppo di impresa (+14,8%). 
All’inizio del 2000 l’area romana poteva pertanto di nuovo contare su di una considere-
vole base di 181.967 imprese, uno stock inferiore di appena 1.350 aziende a quello esi-
stente nel 1991 (99 imprese contro 100 del ‘91). 

Tra il 1991 ed il 1999, dapprima le tendenze di recessione e, successivamente, 
quelle di recupero produttivo hanno tuttavia marcato in modo differenziato il profilo 
strutturale delle basi delle imprese attive nei vari settori. Infatti in sei settori produtti-
vi si registravano alla fine del periodo non solo recuperi ma anche lo sviluppo delle basi 
preesistenti nel ’91. Tra i settori strutturalmente in espansione si rilevavano, 
nell’ordine incrementale, il settore del credito, assicurazioni e servizi alle imprese 
(con ben 208 imprese contro 100 del ’91) - il comparto strategico per eccellenza di o-
gni sistema produttivo - il settore dell’energia, gas, acqua (128 imprese contro 100 del 
’91), il settore dei servizi sociali e personali (113 imprese contro 100 del ’91), il setto-
re degli alberghi e dei pubblici esercizi (112 imprese contro 100 del ’91) ed infine il 
settore delle costruzioni (109 imprese contro 100 del ’91). Ma in altri settori tradiziona-
li il saldo delle dinamiche di declino e di quelle di recupero della base produttiva ro-
mana rivelava stock di imprese meno consistenti di quanto non fossero nel ’91, eviden-
ziando situazioni recessive non soltanto di tipo congiunturale ma anche di tipo struttu-
rale e di segno coerente con la generale evoluzione dell’economia del paese verso uno 
stadio di economia matura post-industriale. Così si registravano contrazioni delle basi 
produttive nel settore del commercio e delle riparazioni (95 imprese contro 100 del 
’91), nel settore delle attività manifatturiere (83 imprese contro 100 del ’91) e nel set-
tore dei trasporti e delle comunicazioni (77 imprese contro 100 del ’91). 

Tra il 1996 ed il 2007 si è costantemente registrata una particolare tendenza 
espansiva a ritmi annuali sostenuti della base di imprese localizzate nell’area romana. 
La tendenza espansiva ha toccato dapprima il picco di dinamica incrementale del 
+4,4% (nel 2000 - l’anno della celebrazione giubilare) ed il valore minimo del +1,7% 
(nel 2002 - l’anno di un primo “raffreddamento” congiunturale dell’economia nazionale 
e europea) per poi nel 2007 risalire nuovamente sino al massimo storico del periodo os-
servato (+5%). Le performance espansive recenti del sistema di imprese romane risulta-
vano in ogni caso notevolmente superiori (più che doppie) di quelle osservabili tanto nel 
livello nazionale quanto nel livello intra-regionale. Infatti tra il 2000 ed il 2007 
nell’area romana il tasso di variazione cumulato di periodo si attestava sul +20,9%, un 
valore più che triplo del +6,7% che si è rilevato nell’insieme delle altre quattro province 
del Lazio (Viterbo, Rieti, Latina e Frosinone dove sono localizzate complessivamente il 
35,1% - ma erano il 38% nel 2000 - delle imprese regionali) ed anche del + 6,9% che si è 
registrato nello stesso periodo tra lo stock di imprese del  Paese.  

Tra il 2000 ed il 2007 l’analisi settoriale della variazione percentuale di pe-
riodo dello stock di imprese stanziate nell’area romana segnala le seguenti performan-
ce: imprese dell’istruzione (+89,2%); imprese delle attività immobiliari, di informa-
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tica e di ricerca (+70,1%); imprese sanitarie e di altri servizi sociali (+52,8%); im-
prese del settore delle costruzioni (+45,9%); imprese di intermediazione monetaria e 
finanziaria (+36,4%); imprese della pesca e della piscicoltura (+33,3%); imprese di 
produzione e distribuzione energetica (+26,2%); imprese alberghiere e della risto-
razione (+22%); imprese operanti in altri servizi pubblici, sociali e personali 
(+21,1%); ); imprese del commercio all’ingrosso e al dettaglio (+15,4%); imprese del 
trasporto e della comunicazione (+12,4%); imprese manifatturiere (+2,4%); imprese 
agricole (-1,7%); imprese estrattive (-9,2%). 
Come si vede le tendenze incrementali riguardano quasi tutti i settori (ad esclusione di 
quello agricolo e di quello dell’industria estrattiva). Si può tuttavia anche rilevare come i 
picchi di performance riguardino prevalentemente le imprese appartenenti al terziario, 
sia  quello tradizionale, sia  quello innovativo. 
 
 

Graf.17 - La dinamica della base delle imprese attive nella provincia di Roma. La crisi produttiva dei 
primi anni '90: la contrazione della base delle imprese ('91-'94). Il continuo trend di recupero e 

sviluppo ('95-2007) . 1991-2007
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Graf.18 - La dinamica della base delle imprese attive nella provincia di Roma. 
Le dinamiche annuali. Dal 1996  si registra un oscillante ma continuo  ciclo incrementale dello stock 

di imprese attive. Il picco incrementale del 2007.  1992-2007
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Graf.19-Dinamiche settoriali recenti tra le imprese attive nell'area romana. In quasi tutti i 
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Graf.22- La distribuzione provinciale dello stock di  imprese attive del Lazio. 2000
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Graf.23- La distribuzione provinciale dello stock di  imprese attive del Lazio. Regredisce il peso 
incidenziale regionale delle imprese basate nelle province di Rieti, Viterbo, Latina e Frosinone, mentre 

si incrementa il peso delle imprese di Roma . 2007
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2.1.3. Il profilo strutturale settoriale 
 

Nell’arco degli anni ’90 e sino al 2007 il profilo produttivo della base di impre-
se localizzate nell’area romana si è discretamente modificato, definendo un diverso qua-
dro strutturale di composizione settoriale. Si intravede infatti un nuovo assetto pro-
duttivo locale dove pesano meno le imprese del settore manifatturiero, del settore dei 
trasporti e delle comunicazioni e del settore del commercio e delle riparazioni e do-
ve invece sono maggiormente rappresentate le imprese del settore del credito, assicu-
razioni e dei servizi alle imprese, del settore delle costruzioni, del settore dei servizi 
sociali e personali e del settore degli alberghi e dei pubblici esercizi. 
Nel confronto tra il quadro strutturale del sistema di imprese nazionale e locale, ri-
sultante nel 2007, l’area romana continua a caratterizzarsi con una forte componente di 
imprese terziarie,  (nell’insieme il 69,4% contro il corrispondente 54,6% nazionale) an-
che se al suo interno regredisce la componente più tradizionale e si incrementa quella 
innovativa-direzionale 

Il settore del commercio e delle riparazioni con 88.726 imprese pari al 36% 
delle imprese attive ( +11.849 imprese tra il 2000 ed il 2007 ma con un decremento di - 
2,2 punti percentuali nel rapporto di composizione settoriale) rappresenta in ogni caso il 
più consistente tra le aziende romane (almeno una azienda su tre opera in questo settore). 
Seguono nell’incidenza di composizione: il settore delle costruzioni che è costituito da 
ben 37.583 imprese pari al 15,2% tra le imprese attive dell’area ( +11.824 imprese tra il 
2000 ed il 2007 con un incremento di  2,4 punti percentuali nel rapporto di composizio-
ne settoriale); il settore dei servizi immobiliari, informatici e di ricerca  con 28.187 
imprese  pari  all’11,4% tra la base di imprese locali (+11.618 imprese tra il 2000 ed il 
2007 con un incremento di  3,2 punti percentuali nel rapporto di composizione settoria-
le);  il settore  manifatturiero con 23.117 imprese pari al 9,4% delle imprese attive 
(+540 imprese tra il 2000 ed il 2007 ma con un decremento di - 1,9 punti percentuali nel 
rapporto di composizione settoriale); il settore dei trasporti e delle comunicazioni che 
conta 15.224 imprese pari al 6,2% delle imprese attive (+1.676 imprese tra il 2000 ed il 
2007 ma con un decremento di - 0,6 punti percentuali nel rapporto di composizione set-
toriale);  (il 6,2%); il settore alberghiero e della ristorazione con 14.478  imprese cor-
rispondente al  5,9% dello stock di imprese attive (+2.610  imprese tra il 2000 ed il 2007 
ma con un lieve decremento di - 0,03 punti percentuali nel rapporto di composizione 
settoriale); il settore dell’agricoltura con 14.413 aziende pari al 5,8% dello stock di im-
prese locali (-244  imprese tra il 2000 ed il 2007 e con un decremento di  -1,4 punti per-
centuali nel rapporto di composizione settoriale); il settore degli altri servizi pubblici e 
sociali  con  14.229 imprese  pari al 5,8% dello stock di imprese attive (+2.477  imprese 
tra il 2000 ed il 2007 ma  con un tenue decremento di  -0,1 punti percentuali nel rappor-
to di composizione settoriale); il settore della intermediazione monetaria e finanziaria  
con  7.669 imprese pari al 3,1% della base di imprese locali (+2.047 imprese tra il 2000 
ed il 2007 con un lieve incremento di  0,3 punti percentuali nel rapporto di composizio-
ne settoriale); il settore dei servizi sanitari con 1.430 imprese pari allo 0,6% delle im-
prese locali (+494 imprese tra il 2000 ed il 2007 con un lieve incremento di  0,1 punti 
percentuali nel rapporto di composizione settoriale); il settore dei servizi di istruzione 
con  1.213 imprese pari allo 0,5% dello stock di imprese locali (+572 imprese tra il 2000 
ed il 2007 con un lieve incremento di  0,2 punti percentuali nel rapporto di composizio-
ne settoriale) 
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L’analisi combinata della struttura settoriale e della struttura giuridica delle 
imprese con riferimento all’incidenza relativa delle aziende individuali e delle società 
di capitale (quest’ultime assunte come indicatore di “solidità strutturale” del sistema 
delle imprese) rivela come più del 70% delle aziende appartenenti ai settori 
dell’agricoltura, della intermediazione monetaria e finanziaria, del commercio, dei 
trasporti e delle comunicazioni e dei servizi pubblici e sociali e della pesca siano co-
stituite da ditte individuali, mentre all’opposto come più del 75% delle aziende appar-
tenenti ai settori della produzione energetica e della estrazione di minerali siano costi-
tuite nella forma della società di capitale. Anche nei settori della sanità, delle attività 
immobiliari, di noleggio, informatica e ricerca e nell’istruzione l’incidenza delle so-
cietà di capitali è comunque superiore al 35%. 
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Graf.25 - Dinamiche di composizione settoriale. Dimininuiscono il loro peso settoriale le imprese del 
commercio, dell'agricoltura, della manifattura e del  trasporto. Aumenta l'incidenza del terziario 

soprattutto nei settori non tradizionali . 2000-2007   
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Graf.26-Profilo settoriale delle imprese a confronto: area romana-Italia. Nell'area romana 
l'insieme delle imprese terziarie incide per il 69,4%  contro il 54,6% della media nazionale . 

Considerevole il differenziale esistente nel settore agricolo . 2007  
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Graf.27-Profilo settoriale delle basi di impresa a confronto: area romana-Italia: i differenziali di 

composizione produttiva dell'area romana in punti percentuali. 2007  

 
 
 

Tab.1  - Stock di imprese attive classificate per settori produttivi nella Provincia di Roma. 
 Dinamiche di consistenza e dinamiche di composizione settoriale. 2000-2007 

Dinamiche di consistenza Dinamiche di  
composizione settoriale (%) 

Settori produttivi 
2000 2007 Var.ne % 2000 2007 Diff.li in 

punti % 
Agricoltura…(A)              14.657     14.413  -244  -1,7 7,3 5,8 -1,4 
Pesca,piscicoltura …(B)                 108          144  +36  +33,3 0,1 0,1 +0,01 
Estrazione ... (C)                              131          119  -12  -9,2 0,1 0,0 -0,02 
Attivita' manifatturiere (D)        22.577     23.117  +540  +2,4 11,2 9,4 -1,9 
Prod.e distrib.energ…(E)              65            82  +17  +26,2 0,0 0,0 +0,001 
Costruzioni  (F)                            25.759     37.583  +11.824  +45,9 12,8 15,2 +2,4 
Comm… (G)      76.877     88.726  +11.849  +15,4 38,2 36,0 -2,2 
Alberghi …(H)                           11.868     14.478  +2.610  +21,9 5,9 5,9 -0,03 
Trasporti... (I)      13.548     15.224  +1.676  +12,4 6,7 6,2 -0,6 
Intermediaz…(J)                5.622       7.669  +2.047  +36,4 2,8 3,1 +0,3 
Attiv.immob…(K)        16.569     28.187  +11.618  +70,1 8,2 11,4 +3,2 
Istruzione  (M)                                   641       1.213  +572  +89,2 0,3 0,5 +0,2 
Sanita' ...  (N)                     936       1.430  +494  +52,8 0,5 0,6 +0,1 
Altri servizi ...(O)      11.752     14.229  +2.477  +21,1 5,8 5,8 -0,1 
Tutti i settori    201.110   246.614  +45.504  +22,6 100,0 100,0 - 
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2.1.4. I rami di attività nei principali settori produttivi 
 

Ad un maggiore dettaglio di analisi della struttura del sistema locale delle im-
prese (al 2007) nell’articolazione dei rami di specializzazione produttiva in cui si collo-
cano le attività delle aziende, si rileva quanto segue: 

 
 il settore manifatturiero in senso stretto (ctg. “D”) è costituito da 23.117 imprese 

attive tra le quali 19.500 (l’84,4%) si distribuiscono in solo otto rami produttivi, 
mentre le altre 3.617 (il 15,6%) sono disseminate in ben 15 rami produttivi minori 
(dal punto di vista della numerosità delle aziende). Tra gli otto rami produttivi mag-
giormente rappresentati si situa al primo posto l’industria alimentare (con una 
consistenza di 4.312 aziende, pari al 18,7% del settore), seguita dal ramo della pro-
duzione dei mobili (con una consistenza di 3.213 aziende, pari al 13,9% del setto-
re), dal ramo della fabbricazione di prodotti in metallo (con una consistenza di 
2.535 aziende, pari all’11% del settore), dal ramo delle attività editoriali e della 
stampa (con una consistenza di 2.478 aziende, pari al 10,8% del settore), dal ramo 
della fabbricazione di apparati medicali e di strumenti ottici (con una consisten-
za di 1.983 aziende, pari all’8,6% del settore); dal ramo delle industrie del legno 
(con una consistenza di 1.937 aziende, pari all’8,4% del settore); dal ramo delle 
confezioni di articoli di abbigliamento (con una consistenza di 1.722 aziende, pari 
al 7,4% del settore), e dal ramo della fabbricazione di macchine ed apparati mec-
canici (1.072 aziende, pari al 4,8% del settore); 

 il settore del commercio e delle riparazioni (ctg. “G”) è costituito da 88.726 im-
prese attive che si distribuiscono in soli tre rami produttivi. Nell’ordine di inciden-
za dei rami produttivi del settore si colloca al primo posto il ramo del commercio al 
dettaglio e della riparazione dei beni personali (con una consistenza di 52.267 a-
ziende, pari al 58,9% del settore), seguito dal ramo del commercio all’ingrosso e di 
intermediazione (con una consistenza di 26.007 aziende, pari al 29,3% del settore, 
una impresa all’ingrosso ogni due imprese al dettaglio) e dal ramo del commercio e 
della riparazione di autoveicoli e motocicli (con una consistenza di 10.452 azien-
de pari all’11,8% del settore); 

 il settore del trasporto e della comunicazione (ctg. “I”) è rappresentato da 15.224 
imprese attive che si distribuiscono in cinque rami produttivi. Nell’ordine di inci-
denza dei rami produttivi rilevati si situa al primo posto il ramo del trasporto terre-
stre (con una consistenza di 11.089 aziende, pari a ben il 72,8% del settore), seguito 
dal ramo delle attività ausiliarie del trasporto e agenzie di viaggio (con una con-
sistenza di 2.691 aziende, pari al 17,7% del settore), dal ramo delle attività postali e 
di telecomunicazione (con una consistenza di 1.396 aziende, pari al 9,1% del setto-
re), dal ramo dei trasporti marittimi (con una consistenza di 25 aziende, pari allo 
0,2% del settore)  ed al ramo dei trasporti aerei (con una consistenza di 23 aziende, 
pari allo 0,15% del settore)  

 il settore della intermediazione monetaria e finanziaria (ctg. “J”) è costituito da 
7.669 imprese attive che si distribuiscono in tre rami produttivi. Nell’ordine di in-
cidenza dei rami produttivi rilevati si colloca al primo posto il ramo delle attività 
ausiliarie della intermediazione finanziaria (con una consistenza di 7.236 azien-
de, pari a ben il 94,4% del settore), seguito dal ramo della intermediazione mone-
taria e finanziaria (con una consistenza di 405 aziende, pari al 5,3% del settore) e 
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dal ramo delle assicurazioni e fondi pensione (con una consistenza di 28 aziende, 
pari allo 0,4% del settore); 

 il settore delle attività immobiliari, di noleggio, di informatica e di ricerca e svi-
luppo (ctg.“K”) è rappresentato da 28.187 imprese attive che si distribuiscono in 
cinque rami produttivi. Nell’ordine di incidenza dei rami produttivi rilevati si situa 
al primo posto il ramo delle attività professionali e imprenditoriali (con una con-
sistenza di 14.153 aziende, pari al 50,2% del settore), seguito dal ramo delle attività 
immobiliari (con una consistenza di 7.208 aziende, pari al 25,6% del settore), da 
quello dei servizi di informatica (con una consistenza di 5.222 aziende, pari al 
18,5% del settore), dal ramo del noleggio di macchine e attrezzature (con una 
consistenza di 1.340 aziende, pari al 4,8% del settore) e dal ramo dei servizi di ri-
cerca e sviluppo (con una consistenza di 264 aziende, pari allo 0,9% del settore); 

 il settore delle attività dei servizi pubblici e sociali e personali (ctg “O”) è costi-
tuito da 19.329 imprese attive che si distribuiscono in tre rami produttivi. 
Nell’ordine di incidenza dei rami produttivi presenti si colloca al primo posto il ra-
mo delle attività di servizio varie (con una consistenza di 12.448 aziende, pari al 
64,4% del settore), seguito dal ramo delle attività ricreative, culturali e sportive 
(con una consistenza di 6.881 aziende, pari al 35,6% del settore) e dal ramo delle at-
tività dello smaltimento rifiuti e delle acque reflue (con una consistenza di 320 
aziende, pari all’1,7% del settore). 
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Graf.28-Il profilo produttivo interno al settore delle imprese manifatturiere 
(ctg "D") attive nell'area romana. Nei soli otto rami prevalenti si addensa 

l'84,4% delle imprese. Le imprese del ramo alimentare sono le più numerose (il 
18,7%) . 2007
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Graf.29-Il profilo produttivo interno al settore delle imprese del   commercio 
(ctg "G") attive nell'area romana. Il 58,9% delle imprese del settore operano al  

"dettaglio". Si conta  una impresa di intermediazione ogni due imprese al 
dettaglio . 2007
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Graf.30-Il profilo produttivo interno al settore delle imprese dei   
trasporti e comunicazione (ctg "I") attive nell'area romana. Il 72,8% 
delle imprese del  settore è rappresentato da imprese operanti nel ramo 

dei trasporti terrestri . 2007
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Graf.31-Il profilo produttivo interno al settore delle imprese di   
intermediazione monetaria e finanziaria (ctg "J") dell'area romana. Ben il 

94,4% delle imprese del  settore è rappresentato da imprese operanti nel ramo 
delle attività ausiliarie.  2007 
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Graf.32-Profilo produttivo interno al settore delle imprese immri, noleggio, 
informatica e di R&S (ctg "K") dell'area romana.Il 50,2% delle imprese del  

settore opera nel ramo delle altre atti.tà profess.li (tra queste ben il 46,6% sono 
individuali) .2007 
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Graf.33-Profilo produttivo interno al settore delle imprese altri servizi 
pubblici (ctg "O") dell'area romana.Il 64,4% delle imprese del  settore opera 
nel ramo delle altre attività dei servizi ed il 35,6% in quello dei servizi culturali 

e sportivi .2007  

 
 

 
2.1.5. La distribuzione territoriale delle imprese nei macro-ambiti metropolitani 
 

In questo paragrafo sono esposte alcune prime riflessioni sugli aspetti distribu-
tivi del sistema delle imprese locali3 nei due grandi macro ambiti territoriali distin-
guibili nell’area romana: il comune di Roma e l’insieme dei 120 comuni di hinter-
land. L’analisi è stata condotta nel livello macro dei settori produttivi classificati dal si-
stema “ATECO”. Per ciascuno dei settori si è individuata l’incidenza distributiva dei 
due ambiti. Si è supposto che la distribuzione territoriale tra i due ambiti, per aderire ad 
una ipotesi teorica di isomorfismo strutturale e quindi di policentrismo produttivo, 
dovesse in tutti i settori coincidere con il loro effettivo peso insediativo residenziale, 
                                                           
3 La fonte dei dati utilizzati in questo paragrafo è il registro anagrafico delle imprese della Camera di 
Commercio di Roma. 
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fatti salvi naturalmente alcuni settori come ad esempio quello agricolo, quello della pi-
scicoltura e quello delle attività estrattive in cui l’assetto localizzativo è condizionato, 
nel primo caso dalla disponibilità di risorse territoriali non urbanizzate (prevalenti 
nell’hinterland), nel secondo caso dalla tipologia orografica delle aree interessate 
(l’articolazione dei comuni costieri e portuali) e nel terzo caso dalle caratteristiche geo-
logiche del territorio.  

Sulla base di questa ipotesi si è supposta la sussistenza di una situazione di e-
quilibrio policentrico settoriale quando i valori di incidenza di ciascun settore produt-
tivo coincidevano con i valori di incidenza del peso insediativo (nel 2007 uguale al 
33,1%) 4. 

L’analisi degli equilibri distributivi tra il sistema delle imprese localizzate nel 
comune di Roma e quelle localizzate nell’hinterland segnala,  nell’insieme intersettoriale 
una raggiunta simmetria distributiva tra i due macro-ambiti provinciali del capoluogo. 
Le imprese attive stanziate nell’hinterland (80.601 nel 2007, ma erano 75.487 nel 2005) 
corrispondono infatti al 32,6% dell’insieme delle imprese localizzate nell’area, mentre 
l’incidenza dei pesi insediativi della popolazione  che risiede nell’ambito è del 33,1%. 

Lo squilibrio distributivo che negli anni ’90 ancora sussisteva tra i due macro-
ambiti dell’area romana ( nel 1996, le imprese attive localizzate nell’hinterland rappre-
sentavano appena il 22,7% dello stock provinciale complessivo) si è difatti attenuato nel 
corso dell’ultimo decennio.  Da allora  lo stock di imprese attive nei comuni di hinter-
land  si è incrementato con dinamiche molto più intense di quelle che si sono registrate  
nel capoluogo (+29,7% contro +19,3% rispettivamente). 

Tuttavia l’analisi della distribuzione territoriale delle imprese nei  singoli setto-
ri produttivi - fatti salvi i casi già menzionati del settore agricolo, della piscicoltura e 
delle attività estrattive - evidenzia un discreto squilibrio localizzativo dell’hinterland 
che si addensa soprattutto nelle attività imprenditive del terziario evoluto e strategico. 
Nell’ordine risultano sottodimensionate nell’hinterland (nei valori di incidenza provin-
ciale inferiori alla incidenza della popolazione che vi è stanziata) le localizzazioni pro-
duttive di impresa nei seguenti settori produttivi: istruzione (16,9% ); produzione e di-
stribuzione energetica (19,5%); attività immobiliari, di informatica e ricerca 
(20,2%); trasporti, magazzinaggio e comunicazioni (24,8%); attività finanziarie 
(25,3%); servizi pubblici, sociali e personali (25,7%); sanità e assistenza sociale 
(29%); commercio all’ingrosso e al dettaglio e riparazione beni personali e per la 
casa (30%). Per contro nell’hinterland si individua un  sovradimensionamento di im-
prese appartenenti al  settore delle costruzioni (il 42,8% delle imprese delle costru-
zioni attive nella provincia di Roma sono localizzate nei comuni dell’hinterland).   

In ogni caso, applicando il medesimo schema di analisi all’interno dell’ambito 
dell’hinterland, si evidenzierebbero a loro volta delle asimmetrie localizzative tra le sub-
aree che lo compongono e tra i 120 comuni che vi ricadono. Infatti da una prima analisi, 
ancora settorialmente indifferenziata, dei poli di addensamento localizzativo di impre-
sa (stock comunale pari o superiore a 1.500 imprese) nei 120 comuni di hinterland si ri-
leva una particolare concentrazione di circa 47.000 aziende (pari al 59,2% delle impre-
se localizzate in questo ambito) in soli 18 comuni. Si tratta nell’ordine dimensionale del-

                                                           
4 Allo scopo è stato elaborato uno specifico “indice di policentrismo produttivo metropolitano” (rapporto tra 
incidenza territoriale residenziale e incidenza territoriale imprenditiva dell’hinterland: un valore inferiore 
all’unità segnala un livello di deficit di policentrismo settoriale - un valore superiore all’unità indica un corri-
spondente livello di effettivo policentrismo produttivo settoriale). 
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lo stock di imprese localizzate nei comuni di  Velletri (4.044 imprese), di Guidonia 
(3.884 imprese), di Fiumicino  (3.733 imprese), di Pomezia (3.644 imprese), di Tivoli 
(3.065 imprese), di Anzio (3.050 imprese), di Civitavecchia (3.000 imprese), di Nettu-
no (2.646 imprese),di Ladispoli (2.419 imprese), di Albano (2.347), di Cerveteri 
(2.319 imprese), di Monterotondo  (2.277 imprese), di Marino (2.276 imprese),  Ardea 
(2.153 imprese), Ciampino (1.969 imprese),  Mentana (1.706 imprese), di Genzano 
(1.665 imprese) e di Frascati (1.547 imprese). 

Relativizzando lo stock di imprese al numero dei residenti (imprese attive per 
100 residenti) ai fini della ponderazione dei sistemi comunali di impresa alle dimensioni 
dell’ambiente di insediamento si ottengono dei risultati inattesi. Infatti tra i primi 18 co-
muni per densità di imprese di situano svariate piccole comunità. Valga ad esempio il 
caso di Vallepietra - un comune di appena 327 abitanti situato nel Sublacense dove si 
trova un Santuario - che conta ben 49 imprese (15 ogni 100 residenti) collocandosi così 
al 1° posto nella relativa classifica di hinterland. Ma l’analisi della composizione setto-
riale delle 49 imprese locali  ne evidenzia le ragioni:  ben  il 75,5% tra le imprese locali  
appartengono al terziario tradizionale (commercio, alberghi, ristoranti e pubblici eser-
cizi) in evidente connessione con una economia locale basata sui flussi  turistici religiosi.  

Dal punto di vista delle tipologie strutturali di impresa (analizzate quest’ultime 
nei dati di fonte Asia-Istat / 2005) localizzate nei due macroambiti della provincia di 
Roma presi in considerazione (comune di Roma e hinterland) si evidenzia come nel ca-
poluogo si addensi in modo più intenso la componente strutturalmente più qualifi-
cata delle attività economiche dell’area. Risulta infatti più rilevante in questo ambito 
la presenza di società di capitale (rappresentano il 26% del totale delle imprese attive 
localizzate nel capoluogo, mentre nell’hinterland il loro peso è solo del 16,9%) nonché 
di imprese con un fatturato più elevato (nel capoluogo le imprese con un fatturato supe-
riore a 500.000 euro sono il 10,8% contro l’8,9% dell’hinterland).  

L’analisi comparativa di composizione macro-settoriale effettuata tra i primi 
18 comuni di hinterland per dimensione dello stock di imprese attive localizzate evi-
denzia quanto segue: 
 

 i comuni di Ciampino, Tivoli e Guidonia si situano rispettivamente al I, II e III 
posto per quanto riguarda la massima presenza di imprese del commercio 
(40,7%, 39,5% e 38,2%); 

 i comuni di Mentana, Ladispoli e Ardea si collocano rispettivamente al I,II e 
III posto per la massima presenza di imprese di costruzione (26%, 24,3% e 
22,8%); 

 i comuni di Cerveteri, Velletri e Frascati, distanziando notevolmente gli altri 
comuni, si posizionano rispettivamente al I, II e III posto per la massima pre-
senza di imprese agricole (32%, 26,6% e 17,3%); 

 i comuni di Pomezia, Albano e Guidonia si situano rispettivamente al I,II e III 
posto per la massima presenza di imprese manifatturiere (12,3%, 11,3% e 
11%); 

 i comuni di Pomezia, Monterotondo e Civitavecchia si collocano rispettiva-
mente al I, II e III posto per la massima presenza di imprese immobiliari, di 
informatica e di ricerca (11,5%, 9,7% e 9,2%); 

 i comuni di Fiumicino, Anzio e Civitavecchia si posizionano rispettivamente 
al I, II e III posto per la massima presenza di imprese alberghiere e della ri-
storazione (9%, 8,9% e 7,4%); 
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 i comuni di Fiumicino, Guidonia e Ardea si situano rispettivamente al I, II e 
III posto per la massima presenza di imprese di trasporto e comunicazione ( 
9,1%, 6,8% e 6,8%); 

 i comuni di Tivoli, Civitavecchia e Frascati si posizionano rispettivamente al 
I, II e III posto per la massima presenza di imprese di intermediazione mone-
taria e finanziaria (4%, 3,7% e 3,5%); 

 i comuni di Monterotondo, Anzio e Ciampino si collocano rispettivamente al 
I, II e III posto per la massima presenza di imprese di istruzione/sanità/altri 
servizi (6,7%, 6,6% e 6,5%). 

 
Graf.34 - La base delle imprese attive nell'area romana. La 
distribuzione negli ambiti  metropolitani. La distribuzione 

territoriale dell'insieme  delle imprese attive nell'area romana è ormai 
simmetrica alla distribuzione della popolazione . 2007
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   Graf.35-La distribuzione settoriale delle imprese attive nel comune di Roma. E' evidente la 
concentrazione delle  imprese  nell'insieme delle attività terziarie (74,1%) 2007              
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Graf.36-La distribuzione settoriale delle imprese attive nei comuni dell'hinterland. La concentrazione dell'insieme 
delle imprese  terziarie è inferiore a quella del capoluogo (47%-74,1%) ed in particolare in quello "avanzato" 

(9,4%-16,9%) . 2007
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Graf.37-La base delle imprese attive nell'area romana.La distribuzione settoriale negli 
ambiti  metropolitani. Le imprese di terziario avanzato (ctg j+K) sono più concentrate nel 
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Tab.2 - Stock delle imprese attive localizzate in ciascuno dei 120 comuni dell'hinterland  
della provincia di Roma - 2007 (fonte Camera di Commercio di Roma).  

Comune Imprese 
attive  Comune Imprese 

attive  Comune Imprese 
attive  

Velletri                           4.044 Rignano Flaminio             541 Civitella San Paolo       91 
Guidonia Montecelio     3.884 Capena                             539 Affile                              87 
Fiumicino                       3.733 Castel Gandolfo                514 Nazzano                         83 
Pomezia                          3.644 Subiaco                            498 Gerano                           75 
Tivoli                             3.065 Segni                               472 Arsoli                             74 
Anzio                              3.050 Montelibretti                     468 Magliano Romano        66 
Civitavecchia                 3.000 Castelnuovo di Porto        455 Agosta                            65 
Nettuno                           2.646 Marcellina                         455 Anticoli Corrado          61 
Ladispoli                         2.419 Cave                                441 Arcinazzo Romano       58 
Albano Laziale               2.347 Morlupo                            437 Torrita Tiberina           57 
Cerveteri                        2.319 Castel Madama                 412 Cerreto Laziale             53 
Monterotondo                2.277 Olevano Romano              409 Monteflavio                   52 
Marino                            2.276 Tolfa                               391 Ciciliano                        50 
Ardea                              2.153 Riano                               390 Vallepietra                    49 
Ciampino                        1.969 Trevignano Romano         389 Castel San Pietro          47 
Mentana                         1.706 Manziana                           387 Rocca Santo Stefano    47 
Genzano di Roma          1.665 Moricone                           354 Roviano                        46 
Frascati                           1.547 Sacrofano                          346 Licenza                          43 
Colleferro                       1.297 Genazzano                         341 Casape                           41 
Palestrina                       1.257 Gallicano nel Lazio           304 Filacciano                      36 
Ariccia                            1.204 Colonna                            303 Riofreddo                      35 
Bracciano                       1.100 Allumiere                          275 Mandela                        33 
Grottaferrata                 1.085 Sant'Oreste                        265 Sambuci                         29 
Anguillara Sabazia        1.056 Canale Monterano            250 Capranica Prenestina  28 
Santa Marinella             1.053 Labico                              226 Marano equo                27 
Fonte Nuova                  1.032 Carpineto Romano           218 Camerata Nuova          25 
Valmontone                    865 Sant'Angelo Romano       208 Pisoniano                       25 
Fiano Romano               840 Mazzano Romano             197 Canterano                     24 
Zagarolo                         809 San Vito Romano              171 Cervara di roma           24 
Artena                             781 Vicovaro                           171 Roiate                            24 
Lariano                           741 Nerola                              169 Gorga                             23 
Formello                         720 Montorio Romano           153 Roccagiovine                 20 
Palombara Sabina         720 Nemi                                150 Rocca di cave                19 
Rocca di Papa                717 Bellegra                            143 Cineto Romano             18 
Lanuvio                          716 Ponzano Romano              120 Jenne                             17 
Campagnano di Roma  678 San Polo dei Cavalieri      119 Rocca Canterano          15 
San Cesareo                   670 Gavignano                         117 Vallinfreda                    12 
Rocca Priora                  588 San Gregorio da Sassola  116 Saracinesco                   11 
Montecompatri              580 Poli                                111 Percile                            10 
Monte Porzio Catone    559 Montelanico                      106 Vivaro Romano            10 
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Mappa 1 - Provincia di Roma. I comuni di hinterland con il massimo (=>1.000)   

ed il minimo (<100) di stock di imprese attive localizzate. 2007 
 

 
   Comuni con meno di 100 imprese attive localizzate (min 10: VIVARO) 

   Comuni con almeno 1.000 e più imprese attive localizzate (max 4.044: VELLETRI) 
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Graf.38-La base delle imprese attive nei comuni di hinterland: i comuni con la maggiore consistenza  di 
imprese (= o > di 1.500 unità). Nei soli 18 comuni che superano questa soglia si addensa ben il 59,2% delle 

imprese stanziate nell'hinterland . 2007
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 Tab.3 - Provincia di Roma.  Struttura settoriale delle imprese attive basate nei 120 comuni dell'hinterland . Valori % - 2007 

(fonte Camera di commercio di Roma) 
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Affile                              17,2 0,0 0,0 8,0 0,0 27,6 29,9 8,0 0,0 3,4 2,3 0,0 0,0 3,4 0,0 100
Agosta                              9,2 0,0 0,0 13,8 0,0 26,2 35,4 6,2 6,2 0,0 0,0 0,0 0,0 3,1 0,0 100
Albano                       6,2 0,0 0,0 11,3 0,0 17,3 36,7 5,3 4,6 2,9 8,9 0,2 0,8 5,4 0,2 100
Allumiere                           36,0 0,0 0,0 4,4 0,0 17,8 24,0 8,7 1,1 1,1 2,5 0,0 0,0 4,4 0,0 100
Anguillara  16,5 0,0 0,1 5,8 0,0 26,4 28,2 6,6 3,2 2,9 6,0 0,2 0,9 3,2 0,0 100
Anticoli  14,8 0,0 0,0 3,3 0,0 24,6 24,6 8,2 13,1 1,6 1,6 0,0 0,0 8,2 0,0 100
Anzio                               3,5 1,2 0,0 9,5 0,0 18,2 38,0 8,9 3,8 2,3 7,6 0,3 0,4 6,0 0,3 100
Arcinazzo 12,1 0,0 0,0 8,6 0,0 19,0 31,0 15,5 1,7 1,7 5,2 0,0 0,0 5,2 0,0 100
Ariccia                             9,3 0,1 0,0 12,4 0,0 19,9 33,1 6,2 5,5 1,9 7,6 0,2 0,2 3,1 0,5 100
Arsoli                              16,2 0,0 0,0 12,2 0,0 17,6 32,4 9,5 1,4 1,4 1,4 0,0 0,0 8,1 0,0 100
Artena                              14,6 0,0 0,1 9,6 0,0 32,3 23,7 4,1 5,5 1,8 3,3 0,1 1,3 3,3 0,3 100
Bellegra                            10,5 0,0 0,0 7,0 0,0 26,6 32,2 7,7 5,6 1,4 3,5 0,0 0,0 5,6 0,0 100
Bracciano                           15,6 0,1 0,2 7,7 0,0 17,0 31,0 9,4 1,6 2,5 8,6 0,3 0,4 5,5 0,1 100
Camerata Nuova                48,0 0,0 0,0 0,0 0,0 4,0 32,0 4,0 8,0 4,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 100
Campagnano  15,6 0,0 0,0 9,6 0,0 23,7 26,0 4,9 3,7 3,2 7,2 0,3 0,9 4,4 0,4 100
Canale Monterano             23,6 0,0 0,4 6,4 0,0 30,0 25,6 5,2 1,6 1,2 1,2 0,0 0,0 4,8 0,0 100
Canterano                           12,5 0,0 0,0 29,2 0,0 16,7 29,2 12,5 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 100
Capena                              13,9 0,0 0,0 7,8 0,0 20,8 31,2 6,7 8,7 1,5 5,0 0,0 0,4 3,9 0,2 100
Capranica Prenestina        21,4 0,0 0,0 14,3 0,0 10,7 28,6 14,3 7,1 0,0 3,6 0,0 0,0 0,0 0,0 100
Carpineto Romano             13,8 0,0 0,0 9,2 0,0 18,3 43,1 6,0 1,4 1,8 2,3 0,0 0,0 4,1 0,0 100
Casape                              24,4 0,0 0,0 7,3 0,0 22,0 26,8 7,3 4,9 0,0 2,4 0,0 0,0 2,4 2,4 100
Castel Gandolfo                  7,8 0,0 0,0 8,8 0,0 17,3 34,4 10,7 3,9 1,9 6,8 0,0 0,4 7,8 0,2 100
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 Tab.3 - Provincia di Roma.  Struttura settoriale delle imprese attive basate nei 120 comuni dell'hinterland . Valori % - 2007 

(fonte Camera di commercio di Roma) 
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Castel Madama                  15,5 0,0 0,2 12,4 0,0 16,0 34,2 3,2 4,6 2,2 6,3 0,0 0,5 4,6 0,2 100
Castelnuovo di Porto         11,4 0,0 0,0 5,1 0,0 22,6 30,8 5,9 6,2 2,2 9,9 0,2 0,2 5,3 0,2 100
Castel San Pietro  17,0 0,0 0,0 6,4 0,0 40,4 21,3 10,6 0,0 2,1 0,0 0,0 0,0 2,1 0,0 100
Cave                                6,6 0,0 0,0 10,7 0,0 30,8 31,7 5,2 2,5 1,8 6,8 0,2 0,0 3,4 0,2 100
Cerreto Laziale                   17,0 0,0 0,0 15,1 0,0 20,8 28,3 5,7 5,7 0,0 1,9 0,0 0,0 5,7 0,0 100
Cervara di Roma                25,0 0,0 0,0 0,0 0,0 25,0 25,0 12,5 4,2 0,0 8,3 0,0 0,0 0,0 0,0 100
Cerveteri                           32,0 0,0 0,0 6,5 0,0 18,1 24,8 4,0 3,7 1,6 5,7 0,1 0,2 3,0 0,2 100
Ciciliano                           14,0 0,0 0,0 10,0 0,0 24,0 34,0 8,0 2,0 2,0 4,0 0,0 0,0 2,0 0,0 100
Cineto Romano                   0,0 0,0 0,0 5,6 0,0 33,3 16,7 22,2 5,6 0,0 16,7 0,0 0,0 0,0 0,0 100
Civitavecchia                      6,7 0,8 0,2 8,7 0,0 13,7 38,0 7,4 5,2 3,7 9,2 0,3 0,6 5,3 0,4 100
Civitella San Paolo             24,2 0,0 0,0 7,7 0,0 29,7 24,2 3,3 4,4 0,0 5,5 0,0 0,0 1,1 0,0 100
Colleferro                          3,7 0,0 0,2 11,8 0,2 11,3 39,3 7,2 4,0 3,5 8,8 1,0 1,1 7,6 0,4 100
Colonna                             37,0 0,0 0,0 9,2 0,0 11,9 24,8 4,3 5,0 1,3 2,3 0,0 0,3 4,0 0,0 100
Fiano Romano                    11,7 0,1 0,0 9,3 0,0 22,7 31,1 4,2 6,1 1,5 9,4 0,1 0,6 3,0 0,2 100
Filacciano                          19,4 0,0 0,0 5,6 0,0 36,1 22,2 2,8 2,8 0,0 2,8 0,0 0,0 5,6 2,8 100
Formello                            10,7 0,0 0,0 8,5 0,3 21,4 35,0 3,5 2,1 3,3 9,7 0,3 0,7 4,3 0,3 100
Frascati                            17,3 0,0 0,0 8,9 0,0 12,7 34,2 6,8 3,7 3,5 7,6 0,3 0,4 4,4 0,3 100
Gallicano  8,6 0,0 0,0 7,9 0,0 21,7 37,8 4,6 6,6 2,0 5,9 0,0 1,3 3,3 0,3 100
Gavignano                           32,5 0,0 0,0 7,7 0,0 18,8 17,1 6,8 9,4 0,9 5,1 0,0 0,0 1,7 0,0 100
Genazzano                           25,2 0,3 0,0 10,3 0,0 23,2 26,1 6,2 1,8 1,8 1,5 0,0 0,3 3,2 0,3 100
Genzano                     12,4 0,1 0,0 10,3 0,0 18,0 32,3 7,1 4,0 2,5 7,1 0,2 0,4 5,7 0,1 100
Gerano                              8,0 0,0 0,0 10,7 0,0 17,3 49,3 5,3 0,0 1,3 2,7 0,0 0,0 5,3 0,0 100
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 Tab.3 - Provincia di Roma.  Struttura settoriale delle imprese attive basate nei 120 comuni dell'hinterland . Valori % - 2007 

(fonte Camera di commercio di Roma) 
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Gorga                               34,8 0,0 0,0 4,3 0,0 13,0 21,7 8,7 17,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 100
Grottaferrata                      7,0 0,0 0,0 9,5 0,0 11,8 38,1 6,8 2,7 3,4 13,1 1,0 0,6 5,8 0,3 100
Guidonia                  2,9 0,0 0,1 11,0 0,0 20,4 38,2 4,1 6,8 3,1 8,1 0,3 0,5 4,4 0,1 100
Jenne                               35,3 0,0 0,0 0,0 0,0 29,4 11,8 17,6 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 5,9 0,0 100
Labico                              5,3 0,0 0,0 9,3 0,0 23,9 37,2 4,0 4,0 2,7 7,1 0,0 0,0 6,6 0,0 100
Lanuvio                             29,3 0,0 0,0 7,1 0,0 24,0 22,3 4,5 4,2 0,8 3,4 0,4 0,3 3,6 0,0 100
Licenza                             14,0 0,0 0,0 7,0 0,0 23,3 20,9 23,3 7,0 0,0 2,3 0,0 0,0 2,3 0,0 100
Magliano                     18,2 0,0 3,0 6,1 0,0 16,7 31,8 3,0 4,5 1,5 7,6 0,0 0,0 7,6 0,0 100
Mandela                             15,2 0,0 0,0 15,2 0,0 15,2 30,3 12,1 6,1 3,0 0,0 0,0 0,0 3,0 0,0 100
Manziana                            18,1 0,0 0,0 8,5 0,0 15,5 34,1 4,1 3,4 1,6 8,8 0,8 0,8 4,4 0,0 100
Marano Equo                      11,1 0,0 0,0 7,4 0,0 22,2 33,3 14,8 3,7 0,0 3,7 0,0 0,0 3,7 0,0 100
Marcellina                          35,2 0,0 0,0 5,7 0,0 18,0 26,6 4,4 2,2 0,9 3,1 0,2 0,0 3,7 0,0 100
Marino                              8,8 0,0 0,0 8,7 0,0 21,3 36,3 5,9 3,8 2,9 6,5 0,2 0,9 4,5 0,2 100
Mazzano                      23,9 0,0 0,0 7,6 0,0 19,8 28,9 6,6 2,5 3,0 4,1 0,0 0,0 3,0 0,5 100
Mentana                             7,3 0,0 0,0 10,0 0,0 26,0 32,9 4,5 4,2 2,1 7,9 0,3 0,6 4,1 0,1 100
Montecompatri                   10,7 0,0 0,3 13,1 0,0 20,9 34,8 7,2 3,4 1,6 5,0 0,2 0,0 2,4 0,3 100
Monteflavio                         25,0 0,0 0,0 15,4 0,0 13,5 25,0 9,6 0,0 0,0 3,8 0,0 0,0 7,7 0,0 100
Montelanico                        27,4 0,0 0,0 5,7 0,0 10,4 31,1 6,6 6,6 2,8 0,9 0,0 1,9 5,7 0,9 100
Montelibretti                       54,3 0,0 0,0 4,9 0,0 11,8 15,8 3,8 3,4 1,1 1,5 0,2 0,2 2,8 0,2 100
Monte Porzio Catone         26,5 0,0 0,0 5,7 0,0 16,5 27,4 5,2 2,9 5,4 5,5 0,2 0,2 4,7 0,0 100
Monterotondo                     2,6 0,0 0,1 9,0 0,0 22,7 35,1 4,5 6,4 2,7 9,7 0,6 1,0 5,2 0,3 100
Montorio                      51,0 0,0 0,0 6,5 0,0 9,8 20,9 5,2 2,0 0,7 0,7 0,0 0,7 2,6 0,0 100
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 Tab.3 - Provincia di Roma.  Struttura settoriale delle imprese attive basate nei 120 comuni dell'hinterland . Valori % - 2007 

(fonte Camera di commercio di Roma) 
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Moricone                            66,7 0,0 0,0 4,2 0,0 5,4 11,9 3,4 1,1 1,7 1,7 0,3 0,3 3,4 0,0 100
Morlupo                             9,2 0,0 0,2 7,8 0,0 20,4 36,4 4,1 5,5 3,7 6,6 0,0 0,7 5,5 0,0 100
Nazzano                             14,5 0,0 0,0 8,4 0,0 22,9 33,7 4,8 2,4 0,0 6,0 0,0 0,0 6,0 1,2 100
Nemi                                21,3 0,0 0,0 6,7 0,0 10,0 36,7 13,3 2,7 2,0 3,3 0,0 0,7 3,3 0,0 100
Nerola                              49,7 0,0 0,0 9,5 0,0 7,1 18,9 6,5 3,6 1,2 2,4 0,0 0,0 0,6 0,6 100
Nettuno                             8,4 0,6 0,0 9,4 0,0 17,8 37,8 6,4 3,9 2,4 7,3 0,2 0,4 5,3 0,2 100
Olevano 17,6 0,0 0,2 6,6 0,0 25,9 29,3 4,6 3,9 2,9 3,2 0,5 0,7 4,2 0,2 100
Palestrina                          9,4 0,0 0,0 9,1 0,0 28,8 31,0 4,7 3,6 2,5 6,1 0,3 0,0 4,3 0,2 100
Palombara Sabina              36,1 0,0 0,0 6,7 0,1 17,1 23,2 4,7 3,3 1,0 3,1 0,3 0,4 3,9 0,1 100
Percile                             10,0 0,0 0,0 0,0 0,0 30,0 50,0 10,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 100
Pisoniano                           4,0 0,0 0,0 8,0 0,0 24,0 32,0 12,0 12,0 4,0 4,0 0,0 0,0 0,0 0,0 100
Poli                                13,5 0,0 0,0 6,3 0,0 32,4 27,9 5,4 3,6 0,9 3,6 0,0 0,0 6,3 0,0 100
Pomezia                             5,0 0,2 0,1 12,3 0,1 17,0 32,8 6,3 6,2 2,1 11,5 0,3 0,4 5,7 0,2 100
Ponzano 43,3 0,0 0,0 5,0 0,0 21,7 14,2 4,2 5,8 0,8 0,8 0,0 0,0 4,2 0,0 100
Riano                               9,0 0,0 0,5 5,6 0,0 25,9 34,4 3,6 5,9 2,6 7,7 0,3 1,0 3,3 0,3 100
Rignano  15,0 0,0 0,0 9,6 0,0 26,2 26,6 4,6 2,2 3,0 6,3 0,4 0,6 5,4 0,2 100
Riofreddo                           8,6 0,0 0,0 14,3 0,0 31,4 25,7 11,4 2,9 0,0 0,0 0,0 2,9 2,9 0,0 100
Rocca Canterano                13,3 0,0 0,0 0,0 0,0 46,7 6,7 33,3 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 100
Rocca di Cave                     36,8 0,0 0,0 5,3 0,0 21,1 15,8 15,8 0,0 0,0 5,3 0,0 0,0 0,0 0,0 100
Rocca di Papa                     6,3 0,0 0,1 8,1 0,0 29,0 31,8 6,7 4,2 3,1 6,0 0,0 0,8 3,1 0,8 100
Roccagiovine                       10,0 0,0 0,0 0,0 0,0 40,0 20,0 20,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 10,0 0,0 100
Rocca Priora                       6,3 0,2 0,0 8,5 0,0 27,9 34,7 4,6 3,7 2,4 6,5 0,3 1,4 3,4 0,2 100
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 Tab.3 - Provincia di Roma.  Struttura settoriale delle imprese attive basate nei 120 comuni dell'hinterland . Valori % - 2007 

(fonte Camera di commercio di Roma) 
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Rocca Santo Stefano          8,5 0,0 0,0 6,4 0,0 27,7 34,0 6,4 2,1 2,1 6,4 0,0 0,0 6,4 0,0 100
Roiate                              16,7 0,0 0,0 4,2 0,0 20,8 29,2 12,5 4,2 4,2 4,2 0,0 0,0 4,2 0,0 100
Roviano                             6,5 0,0 0,0 6,5 0,0 13,0 45,7 15,2 4,3 0,0 4,3 4,3 0,0 0,0 0,0 100
Sacrofano                           12,1 0,0 0,0 8,7 0,0 21,7 29,8 5,8 5,5 2,3 7,2 0,3 1,2 5,2 0,3 100
Sambuci                             10,3 0,0 0,0 13,8 0,0 27,6 31,0 3,4 0,0 3,4 0,0 0,0 0,0 10,3 0,0 100
San Gregorio da Sassola    49,1 0,0 0,0 3,4 0,0 12,1 17,2 5,2 5,2 0,0 1,7 0,0 0,0 6,0 0,0 100
San Polo dei Cavalieri        21,0 0,0 0,8 7,6 0,0 16,0 29,4 13,4 4,2 0,0 3,4 0,0 0,0 4,2 0,0 100
Santa Marinella                  11,5 0,3 0,0 5,6 0,0 23,7 28,7 10,7 3,5 2,0 8,2 0,0 0,3 5,4 0,1 100
Sant'Angelo Romano         19,2 0,0 0,0 7,2 0,0 21,6 30,3 6,7 5,3 1,0 3,8 0,0 0,5 4,3 0,0 100
Sant'Oreste                         34,3 0,0 0,0 8,3 0,0 18,9 21,5 4,9 3,0 1,9 3,8 0,0 0,4 2,6 0,4 100
San Vito Romano               4,1 0,0 0,0 14,0 0,0 33,9 30,4 3,5 2,9 1,2 2,9 0,0 0,0 6,4 0,6 100
Saracinesco                         27,3 0,0 0,0 9,1 0,0 18,2 36,4 9,1 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 100
Segni                               24,2 0,0 0,0 11,2 0,0 17,4 25,2 6,8 6,1 2,8 3,2 0,2 0,0 2,8 0,2 100
Subiaco                             7,8 0,2 0,0 10,6 0,0 21,7 34,1 8,6 1,8 4,6 4,4 0,4 0,4 5,2 0,0 100
Tivoli                              3,8 0,0 0,2 10,5 0,0 16,4 39,5 6,5 4,8 4,0 7,8 0,5 0,2 5,3 0,4 100
Tolfa                               38,9 0,0 0,0 6,6 0,0 24,6 17,6 3,8 2,0 1,3 2,3 0,3 0,0 2,6 0,0 100
Torrita Tiberina                 28,1 0,0 0,0 5,3 0,0 21,1 29,8 3,5 3,5 0,0 5,3 1,8 0,0 1,8 0,0 100
Trevignano Romano          13,6 0,0 0,0 5,4 0,0 21,6 29,6 12,3 3,1 1,8 7,5 0,0 0,3 4,9 0,0 100
Vallepietra                         14,3 0,0 0,0 8,2 0,0 2,0 59,2 16,3 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 100
Vallinfreda                         41,7 0,0 0,0 0,0 0,0 16,7 33,3 8,3 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 100
Valmontone                         10,2 0,0 0,0 9,2 0,0 19,9 38,3 6,2 4,2 2,4 4,7 0,3 0,6 3,6 0,3 100
Velletri                            26,6 0,0 0,0 6,0 0,0 17,8 30,3 3,7 3,6 2,1 5,0 0,2 1,0 3,4 0,2 100
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 Tab.3 - Provincia di Roma.  Struttura settoriale delle imprese attive basate nei 120 comuni dell'hinterland . Valori % - 2007 

(fonte Camera di commercio di Roma) 
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Vicovaro                            7,0 0,0 0,0 9,9 0,0 22,2 38,0 9,9 2,3 1,2 4,1 0,6 0,6 4,1 0,0 100
Vivaro Romano                  30,0 0,0 0,0 10,0 0,0 30,0 10,0 10,0 0,0 10,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 100
Zagarolo                            4,2 0,0 0,0 10,5 0,0 27,2 34,1 4,2 7,5 1,9 5,8 0,2 0,2 3,7 0,4 100
Lariano                             11,6 0,0 0,1 9,2 0,0 24,0 33,1 4,7 2,7 2,2 5,9 0,1 1,5 4,6 0,3 100
Ladispoli                           8,8 0,0 0,0 6,6 0,0 24,3 36,6 5,5 5,0 1,9 6,0 0,2 0,3 4,3 0,3 100
Ardea                               7,3 0,2 0,0 7,7 0,1 22,8 35,9 5,6 6,8 1,8 7,4 0,2 0,6 3,4 0,2 100
Ciampino                            3,0 0,0 0,1 9,5 0,0 17,7 40,7 5,6 5,4 2,9 8,4 0,5 0,4 5,6 0,2 100
San Cesareo                        9,4 0,0 0,0 9,6 0,0 25,7 33,0 3,1 5,2 1,8 8,4 0,3 0,7 2,8 0,0 100
Fiumicino                           12,8 1,0 0,1 7,8 0,0 16,3 28,4 9,0 9,1 1,7 8,1 0,1 0,3 5,1 0,2 100
Fonte Nuova                        2,0 0,0 0,0 7,4 0,0 40,9 28,7 3,7 4,0 1,8 7,4 0,1 1,0 3,0 0,1 100
Insieme hinterland 17,7 0,04 0,1 8,2 0,01 21,4 30,0 7,6 3,9 1,8 4,7 0,2 0,3 3,9 0,2 100
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Graf.40-La composizione settoriale produttiva  nei comuni di hinterland con il 
maggiore stock di imprese: l'incidenza delle imprese agricole. Spiccano per l'elevato 

profilo produttivo agricolo , Cerveteri, Velletri e Frascati. 2007
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Graf.41-La composizione settoriale produttiva  nei comuni di hinterland con il 
maggiore stock di imprese: l'incidenza delle imprese manifatturiere. Si stagliano per  

il livello più elevato di profilo manifatturiero , Pomezia, Albano e Guidonia.  2007
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Graf.42-La composizione settoriale  nei comuni di hinterland con il maggiore stock di 
imprese: l'incidenza delle imprese di costruzione. Mentana, Ladispoli, Ardea e 

Monterotondo evidenziano la presenza relativa più elevata di imprese di costruzioni . 2007
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Graf.43-La composizione settoriale  nei comuni di hinterland con il maggiore stock di 
imprese: l'incidenza delle imprese del commercio. Ciampino, Tivoli e Guidonia  

evidenziano il profilo produttivo più elevato nel settore del commercio . 2007
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Graf.44-La composizione settoriale  nei comuni di hinterland con il maggiore stock di 
imprese: l'incidenza delle imprese alberghiere/ristorazione. Fiumicino, Anzio e 

Fiumicino comuni costieri e portuali evidenziano la maggiore presenza relativa . 2007
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Graf.45-La composizione settoriale  nei comuni di hinterland con il maggiore stock di 
imprese: l'incidenza delle imprese di trasporto e comunicazione. Fiumicino, Guidonia e 

Ardea evidenziano il profilo settoriale più elevato . 2007
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Graf.46-La composizione settoriale  nei comuni di hinterland con il maggiore stock di imprese: 
l'incidenza delle imprese di intermediazione monetaria/finanziaria. Tivoli, Civitavecchia  e 

Frascati evidenziano il profilo settoriale più elevato . 2007
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Graf.47-La composizione settoriale  nei comuni di hinterland con il maggiore stock di 
imprese: l'incidenza delle imprese immobiliari/informatica/ricerca. Tivoli, 

Civitavecchia  e Frascati evidenziano il profilo settoriale più elevato.  2007
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Graf.48-La composizione settoriale  nei comuni di hinterland con il maggiore stock di 
imprese: l'incidenza delle imprese di istruzione/sanità/altri servizi. Monterotondo, 

Anzio e Ciampino evidenziano il profilo settoriale più elevato . 2007

 
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 


	LA STRUTTURA ECONOMICA

